
Effettuato l’accesso al sistema, si esegue 
la ricerca del bene di interesse per 
verificare se sia già presente 



Entrati nel sistema si ricerca il bene di
interesse. In fase di ricerca, si consiglia
di non essere troppo specifici nella
denominazione



Se il bene è tra quelli presentati, si inizia con l’aggiornamento della scheda 
anagrafica  e si individua il codice identificativo della scheda per le successive 
attività (in questo  esempio Id:221811)



Nel caso in cui la ricerca non 
abbia prodotto risultati 



Si indicano i passi necessari per il calcolo della vulnerabilità,
che prevede la compilazione preliminare di specifici campi nella scheda
anagrafica e, successivamente, nella scheda di vulnerabilità classica

Sezione ‘Inserimento’







Si inseriscono i campi richiesti. A meno della ‘Denominazione’, la valorizzazione 
degli altri campi avviene attingendo da vocabolari chiusi



Si passa ad ‘Altre Informazioni’



Si inseriscono le dimensioni



Inserite le dimensioni si 
seleziona il  ‘+’



La misura viene inserita



Si inseriscono le misure rilevate



Si entra nel tab della sezione ‘Dati Architettonici’ e si compilano i campi 
obbligatori, quelli espressi in % si impostano pari a 0 %, se assenti





Si torna nella sezione ‘Localizzazione’ e si salva la scheda



La scheda è salvata e appare il codice scheda ‘ID’



Ora è attivo il tab della ‘Geolocalizzazione’



Si inseriscono le coordinate scegliendo il sistema di 
riferimento ‘wgs84’ e si esplicitano le coordinate
x longitudine
y latitudine

Poi si salva



Si passa al tab ‘allegati’



Si selezionano 1 o più allegati (ne bastano 1 o 2)



Si aggiunge la/le didascalie
E si carica





Ora è possibile uscire





I passi precedenti, riguardanti la compilazione ex novo
della scheda anagrafica, sono gli stessi se la scheda
anagrafica è già presente nel Sistema Informativo e
occorre verificarla/integrarla



Per ricercare il bene si utilizza la sezione 
‘Gestione’



Il bene può essere ricercato per regione, provincia, 
comune e denominazione, oppure per codice scheda, in 
questo caso 823630





Solo visualizzazione

Per apportare modifiche



Con la sezione VC (vulnerabilità classica)
si procede con l’inserimento della
scheda di vulnerabilità classica



Si crea la scheda 



Si salva la scheda



Si inseriscono, se presenti, le note 
Si inserisce data del sopralluogo e il nome del compilatore



Si salva la sezione



Si passa al tab ‘Elementi Costruttivi’



Si procede con la compilazione di tutti i tab presenti



Alcuni esempi di compilazione dei tab

Se le ‘Fondazioni’ sono presenti occorre selezionare il 
tab, altrimenti se assenti, non va selezionato

In questo caso le fondazioni sono presenti, ma non 
ispezionabili, per cui si indica il motivo della mancata 
ispezionabilità

Si salva l’elemento



Non si compilano i campi sottostanti, dal momento 
in cui l’elemento costruttivo non è ispezionabile



Si compila il tab ‘Strutture in Elevazione’

si salva elemento



Si seleziona la ‘Tecnica’, se nota



Si aggiungono i materiali, se noti







Ora si passa ai campi obbligatori



Si seleziona il danno



La descrizione del danno appare in basso



Si inseriscono gli altri  danni riscontrati come da 
norme di compilazione della scheda 



I danni continuano ad essere inseriti di seguito in fondo al form



Si passa al tab ‘Strutture di Orizzontamento’ che in 
questo caso non sono presenti, quindi il tab rimane 
vuoto



Nel caso in cui non sia stato riscontrato alcun 
danno, si salva l’elemento



Non si compila la parte dei danni



Si procede come mostrato per tutti gli altri tab



Poi si passa agli ‘Impianti’









Si procede con la stessa modalità anche per il 
‘Riscaldamento e condizionamento’ e l’impianto ‘Idrico’





Si seleziona l’elemento 



Si seleziona la tipologia del danno a cui la foto fa 
riferimento



Si seleziona la foto





Si procede con la stessa modalità di compilazione per allegati Impianti



Il tab ‘Allegati Bene’ mostra invece quanto caricato negli allegati 
del scheda anagrafica, pertanto non può essere modificato



Si procede ora con il tab ‘Vulnerabilità- Rischio’





Vengono prodotti i calcoli e si salva la scheda



Si ritorna al record iniziale





Per eseguire la stampa della scheda 
di vulnerabilità si accede in lettura



Si genera il pdf





Si ritorna al record iniziale



Si ritorna al record della 
scheda anagrafica



Per la stampa della scheda anagrafica si accede in 
visualizzazione



Si genera il pdf





Si esce dalla scheda



ATTIVITÀ TERMINATA


